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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -- Nel Regno: Per 

un anno L. 16 -- per un semestre L. 8. 
— ber un trimestre L. 5. — Un numero 
cent.ò — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed 1 pieghi non affrancati. 

‘Anno Il. — N. 217 
  

La. scuola Solariana 
E’ sorta da alcun tempo e va fiorendo 

Nella nostra Italia una scuola, che merita 
l’attenzione degli studiosi ed anche dei 
lettori del Crociato. A_Parma, nel 1868 si 
litirava Stanislao Solari, reduce dal ser- 
vizio della marina e comperava una vasta 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundurt 

| 

1 

i 

Tiuscire a portare la terrà ad un'alta fer-. 
tilità. Con una volontà ferrea ed una in-; 
telligenza non comune, egli iniziava una 

agricoltura razionale che lo doveva con- 
durre a delle scoperte pratiche, utilissime 

Che avrebbero portato una salutare riva- 
luzione nell’ industria agraria. 

Quali siano queste scoperte, tutti omai 

lo sanno: tanto si è scritto e parlato e 
Predicato intorno al nuovo metodo d’in- 
duzione dell’azoto atmosferico nella terra 
Mediante la coltivazione di certe piante. 
La terra, si sa dall’esperienza, è esauri- 
bile: se non le si restituiscono gli ele- 
menti sottratti dalle piante nella vegeta- 
zione, essa non può non andare più 0 
Meno lentamente deperendo, sino ad e- 
saurirsi. Dove provvedersi questi elementi 

0 concimi? Lo stallatico può procurarne 

ùna parte; anche alcuni sali che occor- 
Tono a completare il concime di stalla, 
SÌ ottengono facilmente con poco prezzo, 
Stante ità i tali jerie tro- . * 7 = sr A digerire : erano verificate in luglio nei redditi del- Vasi dovunque. Ma la parte principalis- 
Sìma di ogni concime è l’azoto, che nel 

  

frumento ad esempio entra per la metà | 
. dell'ammontare della formola del raccolto. : 

Ed è questo che manca in modo parti- 
colare, perchè mancano i materiali dai 

stria ne produce un quantitativo insuffi- 
Cliente; quello che si trova oggidì sul 

ad un prezzo tale, che riusci- ‘ A 
Tebbe poco conveniente all’agricoltura, ; &, mostrarsi depresse, e ciò denota un 

° Come sciogliere il problema? 

x 
Mercato è 

Il Solari ha trovato che il trifoglio ed 

in genere le Jeguminose hanno la pro- 

Drietà di indurre l’azoto per mezzo di 
microbi che toccano le loro radici: che 
Se quindi, in un terreno povero ed esau- | 
Sto facciamo ui’ opportuna relazione di 
colture, ossia prima coltiviamo le legu- 
minose e poi i cereali, noi immagazzi- 
Diamo nel terreno l’azoto necessario pel 
frumento, che crescerà rigoglioso ed ab- 
bondantissimo. Ed invero i fatti lo com- 
Provano: moltissimi terreni con questo 
Sistema di alternazione di piante ammi- 

Slioranti con altre smungenti, continuano 
la loro ubertosità ; anzi alcuni sono con- 
Vertiti in un giardino meraviglioso per 
Splendide produzioni, e basti citare l’ e- 
Sempio di Remedello Sopra in Lombar- 
dia, ove il P. Bonsignori si è dato collo 
Zelo di un apostolo ad attuare su vasta 
Scala il sistema Solari. 

— Non noi quindi saremo discordi nel- 

n VR 

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

braccia dell’ operaio dell’officine, ed ove, 
peggio, vanno a perdere quello spirito di 

famiglia, di religiosità, di semplicità che 
la vita dei campi favoriva potentemente. 

: Il contadino odierco non lascia il podere 
per una brama d’andare in cerca d’av- 
venture, ma per una dura necessità che 
lo sforza; egli s' avvia nei centri indu- 

: 8triosi perchè col lavoro non riesce più Ossessi id’i i, coll’ani -| ; ; possessione nei d’intorni, coll’animo de- | a strappare al suolo quanto è necessario 
tiso di diventare vero ‘agricoltore e di. 

per se e per la sua famiglia, perchè in- 

somma la terra non gli dà di che vivere. 
sufficientemente. Si sono escogitati, è 
vero, vari mezzi per ovviare questi mali, 

ma a parere della scuola di Parma, non 

si è mai andati alla radice. 
Demofilo. 

  

Notizie Vaticane 

‘La giornata del S. Padre. 

Boma, 23. — (Circa a mezzogiorno il 
S. Padre recossi a passeggio nei Giardini 

  

| Vaticani, poscia fermossi alla Palazzina, 
ove desinò. AI ritorno ricevette alcun 
distinte persone. i 
  

Cose di Corte a di Governo 

I redditi dell'erario. 

Roma, 23. — Secondo un comunicato 
ufficioso, le ultime due decadi di agosto 
e le prime due decadi di Settembre hanno 
pienamente colmato le perdite che si 

l’erario. Perciò sono cessati gli allarmi, 
che quelle perdite avevano cagionato. 

Ci sono oggi — sempre secondo il detto 
comunicato — tutti i sintomi di una ri- 
presa generale nei diversi cespiti e in 
proporzioni maggiori di quella avutasi 

“ nei due precedenti esercizi. La miglior . LI DI e Z 

Quali esso può essere ricavato. L’indu-' rrova di ciò si ha nel notevole aumento 
delle importazioni (circa 50 milioni) e 
delle esportazioni (circa 30 milioni). 

Le sole tasse sugli affari continuano 

ristagno nello sviluppo industriale del 
paese. Ma forse questo ristagno non è 

; un male perchè eliminerà le industrie 
. nate-morte a vantaggio delle industrie 
serie,» | 

| Pei vini italiani in Franoia, 
Roma, 23. — C'è stata una ripresa 

. nelle trattative col Governo francese per 
i 

i 
Î 

l’inneggiare alla bontà del sistema ed 
alla grandiosità dei risultati da esso ot- 
tenuti. Ben convinti della necessità di 
Una risurrezione delle nostre popolazioni 

agricole, salutiamo con giubilo questo 
Tinnovamento nella coltura dei campi, 

€ desideriamo pel bene del nostro paese 
ed in ispecie per la classe numerosis- 

sima dei nostri campagnuoli, che la sua 
Pratica si estenda rapidamente quanto 

. Solariano apporta un contributo efficacis- 

Simo allo scioglimento della questione 
Sociale: giova l’affermarlo sinceramente. 

‘Senonchè Solari e dietro a lui i sola- 
Tiani si sono spinti troppo innanzi, agi- 
tando la nuova idea che il loro sistema 
basta da ‘solo a risolvere le intricate que- 

Stioni della società, ed ha la panacea per 
tutti i mali. Da alcun tempo si spargono 

Pubblicazioni, in cui il sistema Solari 
Appare vestito di una forma sociologica 

. 8d anche filosofica, tendente a soppiantare 
€ altre scuole fin qui comparse, per la- 
Sciar libero il passo ed il trionfo alla 
Nuova scuola fisiocratica parmense. Secondo 
€8sì, la radice del disordine odierno sta 

x Unicamente in questo: che finora si è con- 
Slderata la terra come un campo di sfrut- ! 2/ Az1 

: di così io non avrei potuto fare quella tamento e non come uno strumento di 
trasformazione; ossia non si pensò mai 
ad elevarne il potenziale produttivo, nè 
81 sospettò mai che da cotesto innalza- 
Mento dipendesse la vera ricchezza. Di 
Qui, dicono i solariani, si spiega l’ esau- 
limento del secolo, la poca produzione, 
:* Crescente miseria, l'abbandono della. "00100, SERI ite te miseria, l'abbandono ‘questo pensiero: I principii sociali del. 

: cristtanesimo, sui quali si appoggia la: Mento in città, ove i campagnuoli vanno 
©mpagna, l'emigrazione, l agglomera- 

à Portare una concorrenza spietata alle 

   

‘agevolare l’entrata dei vini italiani in 
Francia, e le trattative stesse si possono 
considerare bene avviate. 
  

Kote e commenti 

E ben venga la discussione serena e 
oggettiva. Ben venga da queste colonne 
del valoroso Crociato la luce intellettuale, 

vero, genuino, intiero concetto della de- 
mocrazia cristiana. Quella luce sarà per 
me la benvenuta, /uce inteilettual piena 
d'amore. | ba 

Sono caduto in un equivoco ? 
Lo dice l’autore dell’ articolo sotto la 

rubrica « Note e Commenti » nel n. 215 
del Crociato. E intende di mostrare Y e- 

ferma che le parole della Congregazione 
degli A. E. S. da me citate: la democra- 
zia cristiana non deve ritenersi come cosa 
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principii, mentre néèi tempi passati non 
costituiva, nella sostanza, la democrazia 
cristiana, la costituisce nei tempi presenti. 

‘| Mi permetto di credere che l'Istruzione 
della Congregazione degli A. E. S. dica ‘ 

  

ben altra cosa, dica precisamente, che la 
democrazia cristiana, s'intende nella so- 
stanza, ci fu sempre, non nei soli prin- 
cipii immutabili; ma. nell’attualità di ap- 
plicazione di quei principii. E cito le 
parole: In ogni tempo e incessantemente la 
Chiesa si: è con ogni cura preoccupata della 
sorte delle classi povere e degli operai. Quan- 
do la sua parola era ascoltata e obbedita 
dai popoli, ta sua libertà. di azione meno 
intralciata, e poteva disporre di più consi- 
derevoli risorse, la Chiesa veniva in aiuto 
dei poveri e dei lavoratori, non solo lar- 
gheggiando nella sua carità, ma ancora su- 
scitando, e favorendo quelle grandi istitu : 
zioni, che furono. le Corporazioni, le quali : 
tanto hanno contribuito al progresso delle : 
arti e dei mestieri, procurando agli operai 
stessi un miglioramento nelle loro condizioni 
economiche e un maggior benessere. Del ri- 
manente quello che la Chiesa ha insegnato : 

e operaio n altri tempi, Essa anche oggi ‘villaggio della bassa Lombardia a poca 
proclama e cerca di mandare ad effetto. E 
può con ragione gloriarsi la S. Chiesa di 
essere stata sempre fauirice di tutti quegli 
studi di sociologia, che taluni vogliono ora 
presentare come cosa nuova. Quindi, secondo 
l’ Istruzione, nulla di nuovo, non nei 
principii, non nel movimento d’applica- i 1 a; o il 
zione. Naturalmente il'movimento di ap- | nege di S. Pietro Martire, donde passò in 
plicazione ha variato nella successione 
dei diversi momenti storici, e varia ades- 
so, e varierà In avvenire. Ma sempre de- 

ai principii, ma ancora per riguardo al- ’ 
l'attualità di applicazione di quei prin- 
cipii. E° questo il pensiero dell’ Istruzione, 
e chi può illuminarmi di miglior luce, 
sarà per me il benvenuto. 

1 pensiero del prof. Toniolo. 

E’ diverso da quello, che ho esposto 
nella mia lettera al direttore del Crociato ? 
Leggo con vera avidità quanto venne e 

i viene pubblicando quel grande pensatore, 
i che è l’illustre prof. Toniolo. E se non 
sono arrivato a comprendere la mente 

i del celebre sociologo, accetto volentieri 
una lezione. Ma prima intendiamoci. 

Il Toniolo parlando del programma d. c. 
in cui non è nulla che distrugga e disconosca 
il passaic “ma tutto, che-sì ‘atteggia al pre- 
sente e prepara l'avvenire, dice che le isti- 
tuzioni, nelle quali e per le quali si in- 
tegra quel programma sono di doppio 
carattere. Anzitutto istituzioni di ordine 

    

  

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUSs Archiep. Utinen. 

dente da tante cause. Ma nella sostanza 
non può essere diversità tra cattolici veri 
e illuminati. 

Ho confuso la persona col programma ? 
No, proprio no, perchè ho detto che 

sono ben. lontano dal pensare che la d. c. in : 
Italia sia personificata nel sac. Romolo Murri : 
e in quelli, che pensano e parlano come lui. è 
Qui è distinzione fra persona e programma. i : 

Del resto che il Murri sia giustamente : 
ritenuto il leader della d. c., che le sue’ 
parole siano semplicemente alquanto in-. 
temperanti, che il suo discorso a S. Ma- 
rino, fermo e ponderato il valore delle. 
espressioni, risponda alla mente del Papa, 
all’ Istruzione della Gongregazione degli 
A. E. S., allo spirito cristiano, lo affermi 
chi può e chi vuole. Io no assolutamente. ! nerale nemmeno nella vicina Fonsdorf 

dov’è un ottimo parroco, dove sono oc- 
: cupati oltre duemila operai nelle miniere 

P. Gori. 

UN PO DI BIOGRAFIA 

di D. Davide Albertario 

  

  

    

    

Amministrazione. 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 

corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent.50 -- Dopo la firma 
. cent. 80 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Mercoledì 24 Settembre 1902 

Fra | nostri emigrati 
Fonsdorf, 18 settembre. 

Trecentotrentasei metri sotto terra. 

I socialisti sono davvero uomini di 

lavoro. Da per tutto si trovano le traccie. 
della loro attività. A Feltweg nelle due 
ferriere hanno qualche centinaio di pro- 
seliti; hanno istituito per essi una coo- 
perativa di consumo, e non mancano mai 
a venire i capi a far loro delle confe- 
renze. I nostri emigrati non hanno ini- 

ziativa per queste cooperative, ed in ge- 

i di‘carbon fossile. Naturalmente chi stu- 
dia l'economia sociale non deve accon- 

Davide Albertario nacque a Filighera, 

distanza da Belgiojoso, da Paolo e Ma- 
rianna Bianchi l’anno 1846. 

Ricevette |’ istruzione elementare da 
un zio paterno e nel 1856. passò nelle 
scuole ginnagiali del collegio istituito da 
mons. Angelo Ramazzotti vescovo di Pa- 

; via; nel 1861 entrò nel seminario mila- 

‘ quello di Monza, e nel 1863 a Roma; 
qui frequentò l’ Università Gregoriana e 

PA, | : nel 186 
mocrazia cristiana non solo per riguardo ‘ minato dai professori PP. Franzelin, Tar- 

Sanguinetti, 

ebbe la laurea in teologia, esa- 

quini, Perrone, Cardella, 
| Tosi, Angelipi, poi in diritto canonico; e 
l’anno seguente a Milano venne ordinato 
sacerdote da mons. Calabiana; era desti- . 
nato all’ insegnamento della dogmatica e : 
della eloquenza nel Seminario di Pavia, 
ma invece nel luglio dello stesso ‘1868 

i entrò nella redazione dell’Osservatoee *cai- 
| lolico chiamatovi dal compianto mons. ‘ 

dal
a 
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Marinoni. Da questo punto la storia di 
Don Albertario si connette con la storia . 
dell'Osservatore cattolico, storia di lotte, di 
dolori, di vittorie. 

Nell’Osservatore il giovane sacerdote tra- | 

tentarsi di sentir a dire le cose, ma vuole 
— constatarle e vederle da per sè. E poi 

vado in cerca di operai italiani fra quella 
moltitudine, dove tanto si affatica e tri- 

. bola, e dove chi sa quanti italiani si 
acquistano il duro pane. Tutti mi dis- 

suadono; là nessuno può entrare, è as- 
solutamente proibito. Non importa, ri- 

spondo io; bisogna tentare, se vi sono 
degli italiani bisogna trovar il modo di 
vederli. Vado subito in cerca dell’ inge- 
gnere capo. Gentile come sono tutti i te- 
deschi quando si tratta di contentare uno 

studioso, egli mi permise senz’ altro: mi 
assegnò anzi una guida: determinò l'ora. 

e giù nella profondità della terra. 
| Discendiamo tutti vestiti colla blouse 
dell’operaio giù giù, fino a 336 metri. 
Addio sole! addio luce! Portiamo ognuno 
una lanterna a benzina: le guide ci pre- | 
cedono e noi ci inoltriamo lunge quei 
sotterranei per 800 metri in mezzo alla. 
melma, camminando sui travi di ferro 
gettati per condurre fuori dalle cave il 

: carbone. I volti, all’altezza media di un 
i 
Ì 
i 

sfuse tutta l’anima sua e del carattere ' 
suo il giornale rimase improntato. Non 
vuolsi dimenticare che per restarvi assi 
duo. e fedele egli seppe non. una. volta 

: sola rifiutare le tentazioni di chi gli of- 
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: privato e di ordine pubblico intese a mi- | 
' gliorare hic et nune le condizioni econo- 
miche e morali della classe lavoratrice, 
come sodalizi di mutuo soccorso, società 
cooperative di consumo, di credito cam- 
pagnuolo e industriale, abitazioni operaie, 
leggi sull’ igiene delle fabbriche, sulla 

: durata del lavoro, sui limiti e divieti alle 
È ? e, ! occupazioni delle donne e degli adole- 

che snebbi la mia mente e le presenti il‘ scenti, sul riposo festivo ecc. Istituzioni, 
: dico, di ordine privato e pubblico, che 
però non bastano a sanare |’ organismo 
sociale radicalmente viziato di ipertrofia 
in uno dei due centri elaboratori della 
vita economica, iv quello dei proprietari 
e capitalisti, di atrofia nell’altro, in quello 
dei lavoratori. Ora per rimediare a que- 

È > | sto vizio organico, per ricostituire i rap- 
quivoco, in cui sarei caduto, quando af- porti tra le varie classi, e riprodurre la 

solidarietà tra le medesime, perchè a 
‘ tutte le parti dell’organismo sociali riflui- 

nuova, essendo antica quanto gli insegna- 
menti e i precetti evangelici, riguardano i 

| principii, sui quali si appoggia la demo- 
: crazia cristiana, principii immutabili, per- 

  

  

chè gli stessi principii sociali del cristia- ' 
nesimo, e non riguardano punto il movi- 

e ; ; I ; mento d'applicazione di quei principii ai 
Più sia possibile. L’ attuazione del sistema : bisogni speciali della società moderna. 

Io dunque avrei equivocato tra l’immu- . 
tabilita dei principii e la novità del mo- 
vimento di applicazione. Ebbene rileg- 
gendo la mia lettera al Direttore del Cro- 
cialo, trovo di non essere caduto in quel- 4 i 

l’equivoco. Io ho detto... la democrazia : 
cristiana segna il carattere dell’azione 
perennemente ed essenzialmente sociale 
della Chiesa, azione, che nel passato a 
traverso le ognor mutantesi esigenze dei 
tempi, dei luoghi e dei popoli si svolse in 
molteplici e multiformi maniere, e nell’av- 
venire per l’intima, indefettibile vitalità 
della Chiesa continuerà a svogliersi, senza | 
strepiti, pacata, varia, secondo le determi- 
nazioni, che, attese tante e tante circostanze, 
successivamente prenderanno le attivita cat- 
toliche. In queste parole c'è la distinzione, 
e netta, tra gli immutabili principii del 
cristianesimo, sui quali si appoggia la 
democrazia cristiana, e il fatto della varia : 
applicazione di quei principii. E più netta 

distinzione. Ma, credo, nemmeno un altro 
la potrebbe fare piu netta. 

Da che parte sta l’ equivoco 0 meglio un 
errore d’ interpretazione ? 

A me pare che dalle parole del mio 

3 s » : 

i papale nell’ Enciclica Rerum Novarum. E’ | 

sca proporzionalmente il benessere eco- 
nomico, è necessaria la trasformazione 
del proletariato in organo di classe me- 
diante le corporazioni, 0 rappresentanze 
collettive, che di un’intera classe siano 
interpreti e vindici innanzi alle altre 
classi, innanzi alla società, innanzi ai po- 
teri pubblici. Rappresentanze collettive, 
che sotto gli influssi cristiani ‘e informate 
allo spirito cristiano saranno tanti argo- 
menti di stabilità e di ordine sociale, 
come lo furono le corporazioni medievali 
di arti e mestieri. 

E’ questo il pensiero dell’ illustre To- 
niolo, autorevole interprete del concetto 

‘ questo il pensiero che riassume nelle sue 
i grandi linee il programma d. c. E’ questo 
; il pensiero, che ho esposto nella lettera 
i al Direttore del Crociato, dove tra le altre | 
i istituzioni della vera democrazia cristiana 
i ho annoverate le leghe professionali, che 

  
egregio contradditore sgorga in sostanza | 

demecrazia cristiana, sono vecchi, perchè - 
immutabili, ma l’applicazione di quei 

# 

sono Je stesse rappresentanze collettive. 
di classe sia a forma mista, sia a forma 
semplice, siccome lo richiede diversità di 
circostanze, Se ho errato, se erro nel- 
l’intendere così il programma d. c. così, 
dico, come lo ha tracciato Leone XIII e j 
illustrato il prof. Toniolo, altri me lo dica. 
E ripeto che credo non esservi vero cat- 
tolico e studioso di sociologia cristiana, 
il quale affermi il contrario, affermi che 
basta la carità a lenire e a sradicare i 
mali sociali presenti, che non è neces- 
saria l’organizzazione di classe, che non 
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è necessario un rinnovamento del pre- | 
seute assetto economico-sociale, troppo in- 
dividualistico e triste retaggio per lenta : 
elaborazione di quattro secoli e più di. 

aderî al movimento iniziatosi quì. rinascenza pagana, di riforma protestante, 
di un cesarismo panteista. Sarà diversità 
di vedute quanto al modo di esercitare 
l’azione d. c.; sarà maggiore o minore 
intensità di volere e di operare, dipeu- 

friva onori e denari. 
L’ Osservatore non fu però la sola cura 

sua; con D. Enrico Massara fondò il Po- 
polo cattolico settimanale e il Leonardo da 
Vinci nel quale particolarmente. collaborò : 
sotto varii pseudomini; gli antichi abbo- 
nati di quel periodico non hanno certo 
dimenticato Magister Dulcis, A. Davide, Ao- 
risia, il Romito, Flosagri, Mariella; inoltre 
le confereze e le prediche tenute in Mi-! 
lano non solo, ma in tutta Italia dall’Al- 
bertario sono senza numero e non hanno : 
poco concorso ad acquistare simpatie per 
lui e alla causa da lui difesa. 

Quando da nemici senza pudore fu 
infamato nella vita morale, egli attra- 

i versò il periodo senza confronto più ter- 
ribile della sua esistenza ; il suo vescovo 
fece un processo amplissimo che servì, 
nell’anno in cui si potrasse, a vagliare 
tutta la sua vita: la sentenza della Curia 
«di Pavia del 1881, che riconosce 1° inno- 
cenza dell’accusato, fu denunziata a Roma 
dagli avversari, ed ivi confermata. 

L’anno seguente, nel 1882, s’ ebbe l’e- 
pisodio stupido del caffè; e anche qui 

uomo o meno, 
pareti da tronchi di travi che in più luo- 

ghi, per l'enorme peso, si spezzano. 
L’acqua piove da ogni parte in quei 

sotterranei, si riunisce in.rigagnoli e le 

enormi pompe aspiranti che vanno a_ 

pescarla in quelle profondità, giorno e 
notte l’aspirano e l’emettono sopra il'suolo. 

Un conduttore di aria fornisce, lungo i 
corridoi, la ventilazione necessaria. Di 
quando in quando s'incontra un treno 
di casse cariche di carbone tirato da un 
cavallo che per turno e lavora e riposa 
in quegli oscuri sotterranei senza uscire 

i mai che a Pasqua, o dopo otto o dieci 

| 

un processo interminabile di tre anni, : 
che finì con due sentenze. favorevoli 
delle congregazioni del Concilio, l'una 
in prima istanza, l’altra in seguito al- 
l’appello ‘interposto dalla curia di Milano. 

Ma con queste sentenze in favore di! 
Albertario le offese dei gazzettini di mala ! 
fede contro di lui non cessarono. 

Fu accusato come causa precipua delle 
discordie che un vent'anni fa travaglia- 
rono la diocesi milanese; ‘ma poi si 
chiarì che le lotte venivano d’altronde. 

Nel 1894, con l’ intento di accoppiarvi 
il 25° anniversarro della fondazione del- 
l’Osservatore cattolico che per ‘dolorose cir- 
costanze non era stato celebrato nel 1888, 
veniva festeggiato il giubileo sacerdotale 
di colui che Jo avea impersonato con 
l’opera sua fortunosa. All’ uopo fu dira- i 
mata una circolare preparatoria del sac. 
dottore Angelo Casati e rag. Almasio Ro- 
mildo. Ne seguì una seconda firmata da 
una commissione esecutiva e poi una 
terza per parte dei rappresentanti dei 
cinque giornali cattolici della regione 
lombarda. A questi appelli risposero con 
affettuoso entusiasmo quasi tutti i fogli 
cattolici italiani, e un. voto di omaggio, 
proposto dai sacerdoti D. Luigi Daelli e 
Don Luigi Cerutti, veniva approvato al- 
l’ unanimità nella seduta plenaria del 
Congresso cattolico italiano tenutosi in 
Roma sotto la presidenza del Cardinale 
Parocchi, vicario di Sua Santità. Nè si 
deve tacere che il Comitato regionale 
veneto promosse appositi festeggiamenti, 
e che il Comitato diocesano milanese 

Sopravvennero i tristi fatti del 98 e 
quello»che successe allora ed in seguito 
a don Davide Albertario è sì conosciuto 
che torna inutile ricordarlo. 

anni di servizio, prima di morire. 
Finalmente d’ un tratto cessa la venti- 

lazione portata dai lunghi tubi di ghisa. 

Un’afa, un caldo di nuovo genere ci sor- 
prende, ci riscalda; i corridoi diventano 
più bassi, il caldo. cresce, siamo tutti in 
sudore. Finalmente l’ oscuro corridoio si 

allarga ed entriamo in un antro vasto, 

nero, illuminato da lanterne simili alle 
nostre ed in mezzo ad un mucchio di 
carbone vedo figure umane, mezzo ignu- 
de, chi col badile, chi colla zappa, chi 
col trapano; e poi casse che vanno e 
vengono automaticamente facendo cupo 
rumore. Oh che scena! E quei là sono 
uomini che lavorano in quell’abisso otto 
ore al giorno a contratto, in modo da 
potersi acquistare al massimo sei corone 
al giorno, il più bravo ed esperto mina- 
tore, gli altri un fiorino e 20, uno e 40 
al giorno! E’ un soffoco a cui non si può 
resistere; i sudori ci grondano da ogni — 
parte, e un caldo umido c’invade. — 
*Come state ? — Basta vederci, signore. — 

  

Parlate italiano? — No. — Ve ne sono 
degli italiani qui dentro? — Pochi. — 
Vi tocca nessuna disgrazia? — Anche 

l’anno scorso furono seppelliti due. Una 
frana di carbone otturò l’ uscita. Noù si 

potè salvarli. Per noi è una cosa abituale; 
sappiamo che succede in tutte le miniere 
del mondo. Una volta prima di venire 

quì dentro andavamo a pregar nella sala 
del Crocefisso e di S. Barbara. Ora si fa 
l'appello da quaggiù; si dice una giacu- 
latoria col cuore, e giù. Ormai siamo 
avvezzi; abbiamo bravissimi ingegneri 
e direttori. Se non che in quel punto si 
sente un’allarme. — Cos’ è ? Si dà il fuoco 
alla dinamite per rompere la parete forata 
dal carbone. — E’ pronto? — Sì. 

Si sente il colpo, ed il frenare di quei 
pezzi neri che cadono. Poi tutti tornano 
al lavoro. Pronte le casse e via. Se ne 
caricano 1000 avanti il mezzogiorno e 
1000 dopo, 90 vagoni di ferrovia circa al 
giorno. Da una cava passo all’altra, e poi 
ansanti passiamo in mezzo agli operai di 
uno strato superiore che si fermano a 

sono sostenuti come le. 
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enon cme prim igiisie rione tire 

salutarci e parlare con noi. Ognuno ci 

vuol dare la sua spiegazione. Noi ringra- 
ziamo ed usciamo. Sono due ore appena 

che ci troviamo sotterra e non si può 
più respirare; l'abbondanza del sudore ci 
ha sfiniti e torniamo nei corridoi venti- 
lati, ma nel cuore portiamo quelle im- 
magini di nomini in quegli antri oscuri, 
illuminati da quelle lanterne in mezzo 
al rumoreggiare del carbone che cade, 
che scivola e si spezza. 

Dopo aver osservato il gran numero 
dei vagoni sotterranei, di pali ed assi che 

«gli operai delle ore di notte devono met- 
tere in opera nelle cave scavate dai mi- 

natori del giorno, ritorniamo di nuovo 
alla luce del sole mediante l’ascensore. 
Oh come se la gusta quella luce ; com'è 
dolce e pura quell'aria che Dio ci ha 
fornito sulla faccia della terra, e che noi 
non l’apprezziamo! Data un’occhiata alle 
macchine elettriche che mettono in azione 
quell’immenso lavoro passiamo alla fab- 
brica della separazione del carbone buono 
dal cattivo. Che spettacolo indescrivibile 
fra quella turba mista di uomini e di 

“donne, Un centinaio di piccoli vagoni 
‘che vanno e vengono soli mediante il 
tocco di una catena, si caricano, si sca- 
ricano, e poi, questo carbone che ascende 

al piano superiore, si lava da sè e poi 

mentre il carbone buono scivola nel va- 
gone ferroviario che l’aspetta a piana 

terra, la scoria si alza portata in una 
cassa all’altezza di 400 metri e corre da 

se a scaricarsi lontano nel prato. Sono 
tutte ch'è meglio vedere che descrivere, 
Io le ammirai, ma il mio occhio senza 
volere correva e si fermava sugli operai. 

D'un tratto uno mi si avvicina e mi 
dice: — Lei è italiano, — Sì, rispondo. 

E noi pure. Benissimo; come va, cosa 
fate, in quanti siete? — Un’ottantina. 
— Avete fatto fortuna? — Io discreta- 

mente. Ho fabbricato qui una casa coi 
miei risparmi; mi costa 3000 fiorini. 
Ho sposata un’austriaca ed ho 4 figli, 
ma uno solo conosce l'italiano. Perchè 

la madre non lo sa, io sono al lavoro. 

Bisogna insegnare, Appena l'ho visto, 
mi sentii voglia di parlarle; senta io 
sono già inteso coi miei compagni. Do- ; 
menica l’ aspettiamo, abbiama bisogno 
di uno che ci parli di Dio, ci confessi 

‘per italiano, Se sapesse quante è grande 
il bisogno che sentiamo di Dio in questi 
luoghi, in mezzo a questi lavori, in que- 
sto° paese dove ogni giorno si muore 

non so perchè. Fonsdorf ha un cimitero j 
sproporzionato al numero dei snoi abi- 
tanti. — Immaginate; me lo presi sotto 

il braccio, lasciai tutti, mi sentiva com- 
messo, non avrei dato quel momento 
per tutto l’ oro del mondo, I 

. Mi disse tutto, mi parlò cal cuore, in 
poco d’ora diventammo amici, fratelli. 

Non sapevamo distaccarci, ma lui do-i 
vette tornare al lavoro, 

Caro Pascuttini, i tuoi desideri, e 
quelli dei tuoi compagni non andranno 
a vuoto; dovessi valicare mille monti! , 
Egli mi ha pagato il viaggio moralmente 
egli mi ha messo le ali ai piedi per an- 

«dare in cerca di emigrati degli altri 
paesi. Ma che vale l’azione, la parola 

d’un uomo che passa; ci vuole Iddio 
che resta, ci vuole una persona di cuore 

“sul luogo che resti e si prenda a cura 
gl’interessi dei nostri emigrati. 

Ma ci mancano i mezzi, i denari per 
farlo. Quante signore ottime, buone, che 
accorrono per sollevare e confortare tutte 
le miserie umane, levandosi di quando 
in quando un piccolo gusto, non potreb- 
bero aiutare i nostri emigrati per le cui 

vene finalmente scorre sangue italiano, 
sangue cristiano. Io mi appello da qui, 

BL EOLO PIL SET I IE TREVI ILE PINE ETRO SO E ION 

senza distinzione a tutti i giornali di 

Udine e del Veneto. Facciano propa- 
ganda per aiutare gli emigranti moral- 
mente, economicamente, religiosamente. 
Jo intanto qui corro di paese in paese, 

OI e ES SERI RA MES RARE DEE REP LO pu 

} 
} 
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cerco di tutte le persone di cuore, e. 
domando loro un consiglio. Cosa si po- 
trebbe fare, qui sul luogo, per questi 

poveri emigrati? Raccelgo le loro ade- 
sioni e li prego in nome di Dio e della! 
umanità chè s’interessino di loro, li 

Essi mi ascoltano e promettono gli au- 
striaci più buoni ed intelligenti. Ma gli 
italiani cosa fanno a favore dei nostri 

emigrati in Austria?.... 
L’opera di assistenza per gli operai 

emigrati sotto la presidenza di M. Bona» 
melli raccoglie ogni anno migliaia e 
migliaia di lire, e la prima oblatrice è 

offerte bastano a mala pena per assistere 

in qualche cosa gli operai che emigrano 
in Francia, Svizzera e Germania; e per 

quei mille e mille dei nostri poveri 

‘ francese Combes ha pronunciato un di-' 
; dine $ , È liti ; i de- amino, li aiutino o almeno li confortino. scorso politico al banchetto offertogli de 

‘ gli elettori di Matha presso Saint Jean 

IL CROCIATO 
E 

ZANARDELLI A TARANTO, 

alle ore 2. accolto da tutte le autorità e 
molta folla ; stasera avrà luogo un ban- 
chetto di 100 coperti offerto dal Muni. | 
cipio. 
  

Un notevole discorso di 

Il 24 corr. il presidente del ministero 

: D'Angely (Charente Inferiore). 
Parlando della questione delle congre- 

gazioni, Combes ha affermato che il con- 
: cordato col Vaticano rimane regola della 
‘ politica religiosa del Gabinetto; se il con- 

. cordato ha perduto di valore legale reli- 
gioso per le congregazioni che gli rim-: 

i proverano di escluderle dal funziona- 
i mento regolare del culto cattolico, esso 

Sua Maestà la Regina Madre; ma quelle : 
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operai che vengono in Austria nessuno : 
vi penserà? Al cuore degl’italiani. mi 
appello e specialmente alle signore friu- 

lane. D. Eugenio Blanchini. 
  

La colonizzazione della Tripolitania 

Londra, 23. — I giarnali parlando della 
voce che da vario tempo corre sul pro-j 
getto del governo italiano di una larga 

colonizzazione della Tripolitania con ca- , blicano, il solo capace di garantire alla 
i Francia Ja libertà e la pace. 

pitali di emigranti italiani dicono che ciò 
impossibile opponendovisi le leggi del 
governo di Costantinopoli recentemente 
emanate ; sconsigliano il governo italiano 
da tale progetto. 
  

IL DUCA DEGLI ABRUZZI. 
Madrid, 23. — I giornali avendo bia- 

simato il Governo di non aver diretto al © 
Duca degli Abruzzi un suo saluto, l’uffi- 
cioso « Correo » constata che il Duca de- 
gli Abruzzi viaggia in incognito e sol- 
tanto come comandante della nave « Li- 
guria ». 7 

Le felicitazioni ufficiali sarebbero per- 
ciò state un atto scorretto. 
  

Per la protezione degli operai 
Colonia, 23. — Si è aperto oggi il 

Congresso internazionale per la protezione 
legale degli operai. Assistevano numerosi ‘ 
delegati. Notavansi il conte Soderini de- ; 
legato della Santa Sede. Teneva la pre- 
sidenza Enrico Scherrer di Saint Gall. 
Furono pronunciati numerosi discorsi 
tra cui uno del conte Soderini che lesse 
un telegramma del card. Rampolla espri- 
mente l'interesse e la simpatia del Papa 
per l unione internazionale operaia e 
pei lavori del Congresso. 
  

Nel campo socialista 

  

Roma, 23. — Si è riunita la direzione 
del partito socialista nominando a segre- 
tari l'on. Varazzani e il ragioniere Zam- 

  

  

  
j 

i 
bianchi. Si deliberò di nominare due pro- ‘ 
pagandisti. Si respinse la proposta di no- : 
minare un comitato esecutivo, stabilen- 
desi che la direzione si adunerà sempre- 
chè gia necessario. 
  

Morin a: Taranto, 
Taranio, 23. — Morin ricevendo il sin- 

daco e la giunta comunale, li intrattenne 
affabilmente interessandosi di vari pro- 
blemi marinari, Espresse il convincimento 
‘della utilità di specializzare questo regio 
arsenale marittimo per i raddobbi. Sog- 
giunse che i lavori dei secondo bacino 
potranno cominciarsi. quando sieno ulti- 
mati quelli del grandioso ospedale ma- 
rittimo a cui sono destinati gran parte 
dei fondi disponibili per i fabbricati. 

Morin manifestò l’ intenzione di svilup- 
pare maggiormente i servizi in questo 
perto militare, ciò che ritiene possibile 

i 

i 
î 
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‘ partita per Nizza. Si recherà quindi a' 

I 
i 

senza pregiudicare in alcun modo il mi-. 
glioramento dell’arsenale di Napoli. 

  

però rimane sempre pel governo, come 

la carta del culto cattolico. Il Gabinetto 
intende rispettarlo finchè esisterà, ma di 

Combes: 

RA TE, OI PIERA PISTI 

Taranto, 23. — Zanardelli è arrivato | 

  

| per tutti i governi francesi antecedenti, : 

farlo pure rispettare da altri; e lo dimo- . 
strerà alla riapertura delle Camere. Le. ' 
giferare con indipendenza sulle congre- 

i gazioni sorte fuori del concordato non 
significa violarlo 

Circa la politica estera ha ricordato la ! 
ferma volontà del governo di mantenere ! 
e consolidare le buone relazioni tra la: 
Francia e i governi esteri, ed ha dimo- 
strato prive di valore le recenti espres- | 
sioni di Peiletan. i 

Combes terminò fra applausi entnsia- i rono il feretro la banda militare, parec- 
stici facendo l’elagio del regime repub=. 

  

    
sà pen a 

= OLLZI 

Per una protesta. 

Bordeaua, 23. — L'autorità giudiziaria 

i La salma era deposta nel carro di ILa 
i classe, e, depo le esequie nella Parroc- 

sequestrò le carrozze e i cavalli del conte 
Castellane, che rifiutò il pagamento delle 
imposte, per protestare contro l’applica- 
zione della legge sulle congregazioni. 

Nozze dispraziate. 

Breslavia, 23. — Nel villaggio russo di 
Werbze scoppiò un incendio in una casa, 
nella quale si stavano celebrando delle 
nozze. Nelle fiamme perirono 60 persone 
tra cui la sposa e sua madre. 

Attontati ai treni, 

Breslavia, 23. — Da qualche tempo ' 
sulla linea ferroviaria fra Hirschberg e 
Petersdorf si verificano frequentemente 
attentati contro i treni, Per far deviare i 
convogli si collocano sul binario pietre 
del peso perfino di un quintale, Tutte le 

Done È Si a 3 i 
; stifica i mezzi» il Paese ci sottopone que- 

ricerche par iscoprire i colpevoli sono. 
rimaste finora infruttuosa, 

Anohe pli albergatori. 

Budapest, 28: — Oggi si è aperto il 
congresso internazionale degli albergatori, 
Tuiti gli alberghi e restaurant sono ma- 
gnificamente decorati con bandiere ed 
emblemi. I congressisti sono più di quat- 
trocento, convenuti da tutti i paesi d’ Eu- 
ropa ed America. i 

Grande furto nelle poste. 

Parigi, 28. — Confermasi la scoperta 
di un gravissimo furto commesso in danno 
dell’amministrazione delle poste. Si trat- 

: terebbe nientemeno che di 500 lettere 
‘i raccomandate. Si stanno facendo attive 

ricerche per scoprire gli audaci autori. 

Maria Pia in Italia. 

i all’inganno e poi, cogliendolo nel sonno, 

| nostra domanda chiara e semplicissima. 

Aix Les Boins, 23. — La regina Pia è: 

Carlsbad; dopo farà un breve soggiorno 
in Italia. i 
  

Motizie italiane 
Aggressione d'un cappuccino, 

Genova, 23. —' Il cappuccino Luigi 
Piedani recandosi in pellegrinaggio alla 
Madonna della Guardia fu ‘aggredito da 
due sconosciuti che gli vibrarono sette 

: rasoio infetto, la barba a un sacerdote. 

: due giorni muore. Questo doloroso acci- 

: Quel barbiere meriterebbe di essere schiaf- 
fato per trent'anni in carcere per salu- 

stilettate e pci fuggirono. Si spera di’ 
i salvarlo. i «fine che giustifica i mezzi »! 

i salone della Camera di 
. secondo congresso degli Istituti indu- 
! striali e commerciali 

Il conte di Torino. 

Milano, 23. — Il conte di Torino alla 
testa del suo reggimento entrò stamane 
in città per la porta Venezia recandosi 
al quartiere. 

Zanardelli cittadino iorarigna! Chieti. 

Chieti, 28. — Il consiglio comunale 
ha acclamato Zanardelli suo cittadino 
onorario. 

Congresso degli Istituti industriali. 

Torino, 23. — Si è inaugurato nel 
commercio il 

italiani. Vi inter- 
vennero il prefetto, il rappresentante del 
municipio ecc. Parlarono applauditi il 
presidente, il senatore Frola, il prefetto, 
l'assessore Cattaneo, Berutti e Teofilo 
Rossi. 

- DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

28 settembre. 

Arresto — Morti. 

— Venne arrestato il giovane muratore 
S. D. perchè alla nostra stazione ferro- 
viaria stava trasportando dei travi per 
appropriarseli. 

— E’ morto il sig. Petricivich Guglielmo 
da dodici anni usciere alla locale Pretura. 
Stamane ebbero luogo i funerali. Avendo 
partecipato alle campagne del 50, 60, 66, 
e perche ufficiale del R. Esercito, seg ui- 

  

chi ufficiali, i reduci, impiegati del Tri- 
bunale e della Pretura, un lungo stuolo 
di amici ed un centinaio circa di torci, 

chiale di S. Giorgio, venne trasportata a 
Tiezzo (Azzano X) per essere tumulata 
nella tomba di famiglia. 

— Improvvisamente è morta ieri sera 
la sig. Teresa Pancino Mior d’anni 64. 

Alle famiglie ‘colpite sentite condo- 
glianze. Pier Luigi. 
  

À traverso la stampa friulana 
Con lui, 

Dobbiamo oggi intrattenerci un po’ con 
lui, col Paese, per alcune noticine che ci 
riguardano. Riguardo al «fine che giu- 

sto caso: 

« Tizio o Tizia, ha un nemico, Caio, 
un pessimo soggetto, un mostro dal quale 
è opera meritoria liberare con un buon 
colpo di pugnale la società. Per riuscire 
nel fine bisogna ricorrere al mezzo di en- 
trare nella sua stanza fingendo di accon- 
discendere alle sue turpi brame, men- 
tendo la propria condizione, ricorrendo 

trucidarlo, 
Ebbene; è, si o no, questa, l'attuazione 

pratica della massima: cum finis est licitus 
etiam media sunt licita? E° chiaro? E non 
sarebbe, secondo il Crociato, più grave 
diffamazione attribuire al suo Busembaum 
l'approvazione di un simile fatto, che 
non sia l’attribuirgli la paternità della 
massima generica la quale può trovare 
delle applicazioni più miti? » 
Abbiamo capito; ora ci facciano il fa- 

vore i cari amici del Paese di dirci se 
l'approvazione di un simile fatto è del 
Busembaum e, in caso affermativo, in 
quale edizione e in quale pagina si trova, 
Aspettiamo sabato la risposta a questa 

__ 

Quella del barbiere. 

Un barbiere di Milano rade, con un 

Tl quale, avvelenato il sangue, di lì a 

dente noi l abbiamo così commentato; 

tare esempio agli altri barbieri che non 
disinfettano bene i ferri. 

Or bene, il credereste? Il Paese piglia 
questo nostro commento e lo fa servire 
come approvazione della massima del 

« 

SRI CINE SPERO III STO n) mire ta 

  

Oh, caro Paese, se non hai altri moc- 
coli da accendere, sei forzato a coricartl 
al buio, 

I 

Tra due tribunali. 

Ecco il caso specifico: un primo tribu- 
nale assolve da un reato d’azione pub- 
blica l’imputato, il quale viene, sia pure 
accademicamente, condannato da un se 
condo tribunale, Di conseguenza, trattan- 
dosi d’azione pubblica, il primo tribunale 
dovrebbe riaprire l’ istruttoria e rifare il 
processo. Ma non lo fa e non lo fa per- 
chè non ha elementi di farlo. 3 

Ora, noi ci troviamo davanti a un tri» 
bunale che assolve e a uno che condanna. 
Con quale stare? (Col secondo che con- 
danna — dice il Paese. E noi: Col primo 
che assolve e che continua,.. ad ‘assol- 
vere. i 

S'avanzi chi ci può dar torto. 

Il caso Murri. 

Il Paese scrive: « Parliamo invece del 
dolore di un padre e pensiamo quale ri- 
serbo abbiano i giornali clericali in quer 
sto momento di fronte all’ incommensu- 
rabile strazio del prof. Augusto Murri! — 
Sono persino discesi ai dettagli porno-, 
grafici in un’orgia vergognosa gavazzante 
sul delitto compiutosi a Bologna,... E sono 
giornali religiosi (I!) », 

Neghiamo categoricamente che alcuno 
dei giornali cattolici sia disceso in « det- 
tagli pornografici, in un'orgia vergagno-. 
sa » riguardo al delitto di Bologna. Anche 
noi abbiamo letto l’Avvenire d’Italia e pos- 
siamo fare testimonianza. Del resto è bene 
soffermarci un po’ su questo proposito. , 

I fogli radicali e socialisti, per salvare 
il loro « carissimo Tullio » si sono fatti 
di punto in bianco banditori di moralità 
e pionieri della pudicizia. Perciò si scan-. 
dalizzano al solo vedere, magari velata 
mente, accennati i delitti che la voce pub- 
blica ‘attribuisce a Tullio e a Linda Murri, 
E sono quegli stessi giornali che due anni 
fa, pel delitto di Verona, empivano le loro 
colonne del più nauseante luridume. Ba- 
sta ricordare le scene del Chiodo, de- 
scritte in tutti i particolari; basta ri- 
cordare le polverine ece. ecc. per con- 
vincerci. Di più; gli stessi giornali sono 
quelli che pel delitto di Vicenza, ne hanno 
ette e centinuano a dirne tante da for- 

mare una vera scuola di immoralità. DI 
più; tra coloro che si scandalizzano ora 
del contegno dei giornali cattolici e pro- 
testano in nome della moralità, vi son@ 
anche i redattori dell’Avanti, quei redat- 
tori, i quali scrivono poi sull’Asino, vero 
giardino di pubblica moralità, dal quale 
emana tutte le settimane uno squisito 
profumo di pudicizia! 

Via; noi vorremmo che cotesti nostri 
avversari ci combattessero, ma sempre 
lealmente; e non vorremmo — per loro 
onore — che col metodo di polemica da 
essi tenuto si facessero vedere figli di 
Buffon. 

CRONACA CITTADINA — 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

23-9- 1902 |Ore9 ore 21! 2419. 

Barom, rid, 20 E = 

Alto m. 116.10 di 
Hv. dal mare | 758.6! 7579! 7585 7582 
Umido relativo i .41 | 31 |! 52 — 
Stato del ciele ‘sereno sereno sereno misto 
Acqua cad. mm. i ad | — 

Velocità e dire- 

zione del vente 
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23 Temperatura | minima ......... 108° 
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DIARIO SACRO. 

Giovedì 25, s. Giuliano m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 25, Sacile. 
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APPENDICE. 

Le seconde Nozze 

Ducange avea cessato di vivere; era 

  

  

egli uno degli ufficiali più distinti che 
la Francia avesse nell’artiglieria. Cadetto 
di una nobile famiglia, cioè non avendo 
che la toga e la spada, avea sposata l’u- 
nica figlia d’un ricco possidente nella 
Brie e l’avea resa sempre felice. Quande 
morì, la vedova avea 48 anni ed era 
madfe di quattro figli. I due maschi ser- 
vivano come sottotenenti in uno stesso 

| reggimerto di cavalleria; le. due figlie 
che aveano finita l’ educazione in un cal 
legio di Parigi, seco lei convivevano in 
una campagna nelle vicinanze di Meaux. 

La Ducange era una di quelle donne 
imperiose, assolute, che pretendono tutto 
debba essere sommesso alla loro autorità. 
I suoi figli erano piuttosto ‘suoi schiavi; 
fortuna che i due maschi essendo quasi 
sempre sotto le armi poco soffrivano per 
la durezza della loro madre ; ma Lorenza 
e Germana provavano quella continua 
soggezione, che diveniva in breve un 
giogo insopportabile. 

La Ducange ricevea poche visite in 
campagna, ed avea già, a varie riprese, 
ricusati vantaggiosi partiti per le figlie; 
ma non era senza pretese per sè stessa. 
Fresca ancora, ad onta de’ suoi anni, non 
si mostrava indifferente agli omaggi di   certi cacciatori di vedove, che per solito 

misurano le ioro attenzioni in ragione 
della ricchezza che ad esse suppongono. 

. Fra questi l'occhio della Ducange si 
posò sul barone De Leatour, capitano dei 
corazzieri, Avea egli 40 anni. Un certo 
uso di mondo, una raccolta di fatti pia- 
cevoli, una militare vivacità, un’allegria 
inesauribile, uno stomaco di ferro, tali 
erano le prerogative che in sè univa 
l’uomo alla moda della città di Meaux. 

Egli incontrava spesso la Ducange nei 
salotti della città; I espressione altera, 
la svelta andatura della dama  fissarono 
la sua attenzione. Il barone, che cercava 
di fare un buon colpo, sapea che egsa 
avea una ventina di mila lire d’entrata, 
e che non spendendone neppur la metà 
in campagna ove abitava tre quarti del- 
l’anno doyea aver dei civanzi forti, Di 
più sapeva che tutta quella sostanza le 
spettava di diritto, senza doverne dar 
conto ai suoì figli. 

La Ducange credè dapprima ch'egli 
aspirasse alla mano d’una delle figlie, 
Lorenza avea 20 anni, Germana 19, età 
buona per certo a prender marito. Ma 
egli aspirava proprio alla madre, ed essa 
corteggiava assiduamente. 

    

prietaria di molta terra. avea fatto fab- o 

Si avvicinava l'autunno; la Ducange. 
castumava di andar ogni anno alla pesca | 
in un suo pedere che le rendeva molto, . 
Esso era lungi due leghe dal castello di 
Changy, ed era. coltivato in affitto da 
da certa Simona Lefrano vedovae di 45 
anni, di un :earattere felicissimo. Avea 
essa, allattate Lorenza e Germana. per le 
quali conservava una vera affezione. Pro- 

bricare presso il podere un bel casino, 
che occupavano le sue due figlie di latte - 
quando venivano a visitarla. 

La Ducange, la cui segreta inclinazione 
pel barone andava ogni dì crescendo, gli 

° ma se ne ha, non abbisogna di difensori, 

propose di accompagnarla al podere colle 
sue figlie, Questi, che bramava assai di 
conoscere la possessione, accettò con pre- 
mura, Nel dì fissato condusse le tre si- 
gnore sul posto guidando due. superbi 
cavalli. 

capitano, capì ch'egli era un fiutatore 
di doti. Chiese alle due sorelle, se per 
avventura facea loro la corte, Entrambe 

| tirmene ho i miei due figli, che da 
: molto tempo espongono la vita sul campa 

| : dell’onore. E chel quando ritorneranno 
Simona Lefraneo tostochè conobbe il. 

risposero di no. Allora essa scandaglia il. 
capitano e presto è convinta che il vol-! 
pone tendeva alla dote della madre Du- 
cange. 
— Ebbene, madama Lefrane, le dice 

costei in presenza del barone e delle fi-_ 
glie, voi non pensate a rimaritarvi ? 

— Io, signora? Oh! non sono tanto 
pazza. Quando all’età nostra siamo cor- 

ch’essa offrì fecero un’opportuna diver- 

sione a quei ragionamenti assennati as- 

teggiate, credetemi che è pei nostri de-. 
nari. 1 

— Mi pare però, le risponde il barone, 
che voi siate ancora una signora inte- 
ressante. sig 

— Ecco per Vappunto quanto dicono 
tutti i cercatori di vedove; 
da lungi, essi sono nocivi. 
«— Si può forse dil’iocdiva quella per, 

sona, che sì offre ad uma vedova ancor 

ma io li fiuto” 

i l'intento. Traendo profitto poi dall’ ecca- 
i 

ì sulle sne aspirazioni alla mano materna, 

: raggiunto il reggimento. Le due sorelle 

‘ascolto alle galanterie. 

| gli occhi, mentre le ragazze pensano at- 

  

  

amabile per esser il suo appoggio ed il 
compagno fedele dalla sua vita? 

— Buona! quand’ella non ha figli; 

ed a 50 anni poi non dovrebbe più dare 

— Ma, signora, non si è sempre pa- 
droni del proprio cuore. 

— So bene, che se il fuoco si appicca 
ad una vecchia cosa, difficilmente si ar- 
riva ad estinguerlo. Io però per guaran- 

dall’armata, dovrebbero trovare in casa 
del padre loro un padrone, che si por- 
rebbe tra loro e me, e che forse farebbe. 
loro abbandonare il tetto paterno. Oh! io 
ne morrei di dolore, 

Nel dir queste parole, vede ella la Du 
cange mutar colore, ed il barone abbassar 

territe al destino che forse loro incombeva, 
Si andò alla pesca ed ì piaceri variati 

sai. Il barone, che volea toglier ogni om- 
bra, raddoppiò di allegria, e riuscì nel- 

sione, volle tranquillare le due sorelle. 

ed avvisò che entro pochi dì, avrebbe 

fecero trasparir troppo la loro gioia per   tale decisione. Accomiatatosi, esse resta- 
rono presso la nutrice, onde assistere alle ‘ 

intervenivano molti invitati dei dintorni, 

Dopo 42 giorni di festa esse lasciarono 
la nutrice per far ritorno al castello di 
Changy. Appena ivi giunte trovarono col , 
gran sorpresa il barone, e la loro madre 
incontrandole, Jo presentò ad esse con 
aria giuliva dicendo; Figlie mie abbrace 
ciate il vostro secondo padre, 

A tali detti entrambe impallidiscono ; 
ma pur fattesi coraggio si sforzano di 
porgere auguri ai novelli sposi. 

Il matrimonio s’ era fatto in quella 
mattina a Meaux col più grande segreto; 

“e siccome la nuova baronessa era padrona 
delle sue rendite e nulla dovea ai figli, 
non si die’ la pena di far loro sapere le 
clausole del contratto che la legava al 
secondo marito. 3 

La nuova delle nozze si sparse nel cir- 
condario, e fu generalmente biasimata, 
I due figli decisero di non tornar più al 
castello; le povere sorelle invece dovet- 
tero subire molte umiliazioni, chè il ba-. 
rone le trattava molto alteramente, cos 
che faceva pure colla Ducange. 

Convinta tardi del passo falso, pensò &_ 
collocare le figlie presso la nutrice, al 
ameno colà non subirebbero dal patrigno 
altre umiliazioni. 

Accettarono con gioia tale decisione. 
Simona le accolse ben volentieri ed ess@ 
condussero vita casalinga, ma lieta. 
tranquillo soggiorno fu poi allietato dalla 
venuta di Carlo e Luigi figli delia Lefrano. 

° nozze di una delle sue nipoti, alle quali ; Essi, ottenuto il congedo militare, ritor” 
SI    

     

  

     

     

     

     

     

        

    
    

  

   

  

    

  

   

  

   
   

       

        

   

  

   

          

            

    
       

      
   

  

       

  

   

    

    

  

   

  

    

      

   

   
    
    

    

    

    

      

   
   
   

  

   

   

  

   

    
   

  

   
   

   

      

   
     

  

  
    

          

     

Abl 
ci ha 

Una 1 

blicat 
Verrà 

Curat, 

Timbc 
Pubbl 
color 

Drarl 
loro 

del ( 

Cav. 

nomi 
Metr 

tulazi 

essÌ | 

lifer 
Tico 
siam 
Nosti 
Tazia 

calu 
del { 
ngi 

Nava 
Colla 

na Spad 
dei 
due 

E 
tale” 

Bull 
Sent, 
a 

Ugli 
deli:



  

   

     

  

ge- 
rti 

gu=, 

1b- 
ire 

See. 

un- 
ale 
al 
er- 

ri 
na. 

ira 
no 

ls 

lei 
ri- 
1e- 
u- 

107, 

ate 

no: 

no 

et- 
10- 

m
a
t
c
i
n
t
o
 

(a 

i 

  
  

A 

« ong, 

    

  

Una pagina dalla Cina. 
Abbiamo parlato con parecchi i quali 

© hanno detto che compreranno il libro 
Una pagina dalla Cina quando sarà pub. : 
licato, H° un errore, perchè il libre non 

Verrà pubblicato se prima non sia assi- 
Curato, almeno approssimativamente, il 
Timborso delle spese necessarie per la 
Dubblicazione, Perciò preghiamo di nuovo 

| Soloro che avessero intenzione di com- 
Prarlo a farci tenere sollecitamente la 
loro adesione, 

Il novello Pravosto 
del Capitolo Metropolitano di Gorizia. 

Leggiamo nell’Eco del Litorale che il 
©av. dott. sac. Luigi Faidutti venne testè 
lominato Preposito mitrato della chiesa 
Metropolitana di Gorizia, 
t .Reo-monsignore le nostre congra- 
ùlazioni. 

Per un fatto di cronaca. 

__ Giorni sono compariva sul Friuli il 
acconto di un turpe fatto che sarebbe 
venuto nei pressi di porta Pracchiuso. 

! Quel fatto la voce pubblica imputava 
€0 mons. Pietro Dell’ Oste, il quale, 

sicura e tranquillo nella sua coscienza, 
(Rviava al direttore del giornale una let- 
0 da noi pure pubblicata, nella quale | 
Uvifava il calunniatore o i calunpiatori, | 
€stensore o gli estensori a specificare il : 
atto, a rivelare il nome della vittima ecc. 

a non ebbe risposta soddisfacente. 
Allora mons. Dell’ Oste mandò una 

Seconda lettera, con cui invitava il diret- 
Ore del Friuli a dichiarare se il giornale, | 
Pubblicando il fatto, intendeva alludere 
; U o no. E il direttore risponde a sua 
Olta con una colonna di prosa, con la 

Quale gira pel mondo della luna; dice e. 
hon dice, risponde e non risponde. 

Pancamente, e ci dispiace di doverlo. 
dire, | non giudichiamo sia questa lealtà 

a giornalisti. Prescindendo da qualsiasi 
Partito, il Friuli, se intendeva attribuire 
a mons. Dell’ Oste quel fatto, dovrebbe 
Senz'altro rispondere SI; se nor inten- 
‘eva di alludere con le sue parole a 

Dell’ Oste, dovrebbe rispondere 
pe altro NO. Paura di. una querela? 
pù Via; se il fatto esiste, se mons, Del- 

Oste vi dà ampia facoltà di prova ? 
Date avete. solo il dubbio che mons. 
ell’Oste non entri nella brutta faccenda, 

Che le dicerie sieno infondate, perchè 
Ton vi affrettate a dirlo? perchè lasciate 
Una rispettabile persona sotto quell’enor- 
Me incubo e la ponete anzi, coi vostri 
Mezzi termini, con le vostre risposte eva- 
Sve in una situazione nella quale essa 
Non può di fronte al vostro pubblico 
totalmente scolparsi ? 
Ea Caratti parlava tempo fa in Tri- 
Unale di un certo torchio, la cui idea 

Sli metteva i brividi alla spina dorsale; 
aVvero che questo del Friuli è quel tai 

torchio e ci meravigliamo che venga da 
- &88i adoperato, da essi che gridano sem- 
Pre contro i torchi materiali e morali. 

Per ben due volte il Friuli afferma ; 
he la notizia del fatto, di cui sopra, 
fu da lui desunta nell'Ufficio di P. S. 
Ora ci consta positivamente, per infor-. 
Mazioni da noi stessi prese, che l’ Ispet- 
torato di P. S. smentisce in via asso- 
luta di aver date informazioni in pro- 
Posito; e da questa menzogna si capirà 

Quanto valore abbiano le altre storielle 
della bambina, della madre e dei bi- 
glietti da mille. 

Dicerie sopra dicerie. 

Nei dintorni di Gemona, e il Friuli lo 
Tiferisce, si sono sparse delle voci a ca-. 
Teo del curato di Braulins. Ora noi pos- | 
Slamo assicurare, per averla vista coi! 
Nostri stessi occhi, che esiste una dichia» 
Tazione con la quale i propalatori delle 

calunnie confessano che quel curato è 
Cel tutto innocente e che essi medesimi 
giustamente lo hanno diffamato. 
SRI 

Navano a casa col grado di capitano e 
si Solla. bella risoluzione di appendere la 

- Spada all’aratro e dì far prosperare i campi 
81 loro padri. La convivenza colle loro 

due sorelle di latte sì mutò ben presto. 
ll 'reciproco amore. 
gl Lefrane fu lieta che essi nutrissero 
ale affetto. i i 

—- Esse pure vi amano, Imei cari; 
Nulla di più naturale. Io stessa, nol nego, 
Sento che sarebbe il più bel dì di mia 
lta quello in cui avrete sposato sì care | . 
Blie. Troverò certo ostacoli da parte 

“ella baronessa, ma saprò superarli. 
_tortossi al castello ed espose la di- 
Manda formale; ma ne ebbe un reciso 
iMuto per una unione, secondo i baroni 
8 Leatour, così sproporzionata. 
— Io non vedo, osserva essa, che la 

SProporzione sia tanto grande. Le vostre 
Slie, come nascita, non sono al di sopra 

fil miei figli; il padre vostro era un af- 
‘ittaiuolo, come siamo noi. Non dovete 
Per questo arrossire, signora; ma andia- 
dio al fatto, Le vostre figlie sono fnori 
-: INmorità, uscite dalla vostra casa, non 
1} rientreranno mai più. Raccolte da me 

È A amore, hanno divisato di passarvi il 
#80 di loro vita. Amano e sono riamate 
fave uomini d’onore che le renderanno 
anche e che, sopratutto, le sposeranno 

tutt 8 senza dote. Questa clausola merita 
n° la’ vostra attenzione. Riflettetevi; 
Manto vi saluto. 

tu Ifletterono.... e l'interesse sopratutto 
> quello che decise i De Leatour ad ac- 
Usentire al matrimonio. 

Diversità di vedute. 

Costui (Davide Pa- 
dernelli maestro co- 
munale a Prata di 
Pordenone), è vero, 

: risultò dal dibatti- 
mento, che milita 
nelle file del partito 
liberale, mentre il 
Consiglio Comuna- 
le, e la maggioranza 
della popolazione di 
Prata è del partito 
elericale, ciò che il 
Tribunale non può 
approvare, conside- 

i rando che un im- 
piegato comunale, 
in ispegie il maestro 
elementare, non do- 
vrebbe appartenere 
ad alcun partito, | 
giacchè i partiti su- 
scitano sempre ini- 
micizie nel paese, 
tolgono quella cal- 
ma e benevolenza 
che vi dovrebbe re- 
gnare, e attendere 
solo e serenamente 
alla nobilesua man- 
sione dell’ istruzio- 
ne. (Tribunale di 

i Udine, Sentenza 20 
i agosto 1902). 

tembre, a festeg- 
giare la ricorrenza 
del dì memorando 
ha deliberato : 

3. Di conferire il 
Diploma di bene- 
merenza col rela- 
tivo premio al mae- 
stro elementare Da- 
vide Padernelli di 
Prata di Pordenone 
per l’animpsa opera 
sua in favore della 
educazione patriot- 
tica e civile del 

popolo. 
20 settembre 1902), 

    
L’ effetto di una sbornia acuta. 

: Gerta Marcon Rosa di Giovanni di anni 
; 25 da Gosaldo (?) provincia di Belluno, 
i alle ore 14.30 di ieri era salita sul car- 
‘ rozzone segnato N. 3 della Tramvia a 

| cavalli. 

‘teva tali disordini percorrendo la Via 
Aquileja che il conduttore Sirch Giovanni 
la invitò a discendere. i 

Anzichè obbedire, essa invel con pa- 
| role atrocemente ingiuriose e sconce, 

Per porre fine alla scenaccia intervenne 
il brigadiere delle guardie di città Man- 

| tovani Luigi e questi, oltre ad essere 
! oltraggiato venne regalato di un calcio, 
; A_ viva forza fu fatta discendere ed anche 
i dopo accompagnata nella caserma delle 
i guardie di città continuò a commettere 
i gravi disordini. 
i Venne quindi passata alle carceri e 
: denunziata all’ autorità  giudiziazia per 
i rispondere dei reati di oltraggio e di 
. contravvenzione perchè in istato di ub- 
! briachezza molesta e ripugnante con 
i l'aggiunta di qualche cosa altro per la 
: quale provvede l’art. 395 del Codice 
i Penale. 

Altro effetto alcooalico. 

i Anche Andreani Giuseppe fu Luigi di 
anni 50 nato a Maniago e domiciliato a 

| Nenezia, alle ore 8.45 pom. di ieri ol- 
! traggiò i vigili urbani. Fu arrestato e 
i deferito all’ autorità giudiziaria. 

Ls ferite accidentali. 

Ieri ricorse all’Ospitale per essere me- 
‘ dicato lo scalpellino Onofrio Mastropasqua 

i fu Francesco di anni 27 di Molfetta, 
avendo riportato lavorando una contu- 
sione all'indice della mano destra con 
rimozione dell’ unghia. 

In 5 giorni sarà guarito. } 

Per una sbadataggine. 

Nel pomeriggio di ieri il bambino 
‘ Moro Luigi di Gio. Batta, d’anni 5, abi- 

  
via trastullandosi assieme ad altri suoi 
compagni, L’avventizio facchino Brande- 
lisio Giovanni, proveniente da porta Ge- 
mona, trainava un carretto con la corda 
attaccata alla spalla lasciando libero il 

| timone, percui questo andò a colpire la 
i fronte del piccolo Luigi e gettandolo a 
terra. Fu raccolto e trasportato all’ Ospi- 

i tale dal proprio padre per essere medi- 
i cato, e gli fu rilevata una ferita lacero 
contusa per la cui guarigione vi vorranno 
atto giorni. 

Ciclisti, munitevi della targhetta. 

Per avere ieri usato di una bicicletta 
non munita di targhetta, un vigile ur- 
bano rilevò la contravvenzione al signor 
Giovanni Buccini di Edoardo, e la multa 
inflitta costa 20 lirette. ni 

Fu celebrato nello stesso dì con gran 
gioia dei Lefranc. I due fratelli Ducange 
commilitoni dei Lefranc si fecero un do- 
vere di assistere alle loro nozze, che 
auspicarono felicissime alle due coppie 

j fortunate. 

Carlo sposò Lorenza e Luigi Germana. 
I De Leatour non intervennero; ma nep- 
pure i figli si portarono a riverirli; tor- 
narono invece al loro reggimento. 

i Lorenza e Germana divennero madri 
! fortunate, ed i loro mariti coll’ industria 
i agricola molto benestanti. 

Un dì una donna mal yestita battè alla 
loro porta. Era nientemeno che la loro 
madre ! 

— Voi vedete, disse loro, l’effetto del- 
l'eterna giustizia. Io vi scacciai di casa, 
figlie mie, ed ora io pure ne sono cac- 
ciata. Ah! se sapeste quanto soffersi. 

Narrò che il marito le avea tutto con- 
sumato, indi era fuggito, abbandonandola. 

Piansero le figlie a tale nuova e colla 
Lefrane accolsero in casa cordialmente 
la madre. i i 

— Ebbene, baronessa, le disse questa, 
eccovi a livello delle vostre figlie, sem- 
plice affittainola dei beni de’ quali era- 
vate proprietaria, e che loro doveano un 

dì appartenere, l'idatevi dei cacciatori di 
vedove! Spero avrete approfittato della 
lezione. Ma ora basta rimproveri; voi vi- 
vrete in mezzo a noi e spero così scor- 
derete gli affanni della vita trascorsa.   

O II a RO * 

La Lega XX set- | 

{ Manifesto | 

In preda agli effetti alcoolici commet. : 

IL CROCIATO 

i I pubblico vetturale N. 9, Gremese 
i Gio. Batta, ieri per un'ora e mezza prestò 
! il suo servizio al sig, direttore generale 
delle scuole, e per tale servigio preten- 

' deva il compenso di lire 3, mentre che 
i gli spettavano solo lira 2.25. Siccome poi 
i ebbe a tenere anche un contegno scon- 
veniente verso il sig, direttore, così si 

i buscò dall’ Ufficio di vigilanza urbana la 
i multa di lire 2, già pagata, percui pel 
| servizio prestato non intascò ehe 25 cen- 
| tesimi. 
i Questo si chiama quindi voler lavorare 
i a buon prezzo. 

Un vetturale che lavora a buon prezza, 

i 
| 

Il lavoro della vigilanza urbana. 

Nella sola via Savorgnana vennero ieri 
| rilevate quattro contravvenzioni a quattro 
girovaghi che con carro percorrevano 
quella via facendo contrattazioni della 
loro merce; altre contravvenzioni furono 
fatte a ciclisti percorrenti nei siti proibiti, 
gi sequestrarono e si distrussero frutta 
guaste, nonchè mazzi di carte furono se- 
questrati a monelli che furono colti a 
giuocare nelle vie suburbane, 

Teatro Nazionale, 

Questa sera alle ore 8 p. si da la prima 
rappresentazione del graziosa Waudeville 
in un atto: «On Milanes in mar», pre- 
cederà la ridicola commediolia in un atto: 
s L'uomo dai 4 nomi », chiuderà lo spet- 
tacolo l’applaudito ballo in 410 quadri: 
«Il diavolo russo ». 
  

Ultimi telegrammi 
Un attentato contro lo czar?. 
Londra, 24. — Il Daily Ewspres riceve 

‘ da Pietroburgo: Si è scoperto un com- 
! plotto, di cui sarebbe dovuto cader vit- 

: tima lo ezar al ritorno dalle manovre di 
! Gursk. I congiurati levarono le rotaie in 

: un tratto della ferrovia di Nicolaiew e 
: su quella di Peterhof supponenda che lo 
i czat sarebbe passato su quelle linee. Sulla 
i prim8 linea il toglimento delle rataie fu 
scoperto in tempo, e sulla seconda dera- 

gliò il treno espresso del Nord. 

La peste. 
Pietroburgo, 24. — Dal:14 al 19 corr. 

: ammalarono ad Odessa dieci persone con 

sintomi sospetti di peste; quattro degli 

ammalati soccombettero. 5 
Alessandria, 24. — Furono denunciati 

al Gairo 18 nuovi casi, ad Alessandria 24. 

Mezzo milione per i boeri. 

Londra, 24. — Il generale Luigi Botha 
ha ricevuto, da un richissimo americano 
mezzo milione di franchi a favore del 

fondo di soccorso per le famiglie danneg- 

giate dalla guerra. 

  

Che sia il mezzo milione del co. Mo- 

all'Inghilterra. Il Governo di Lisbona 
non acconsentirà mai a simile cosa. La 

i galla e l’ Inghilterra pendano trattative 

{in proposito. 

Bosco in fiamme. 
Berlino, 24, — A Herford, un ineendio 

distrusse la magnifica selva di Hesperin- 
gen. Tatto fa credere che l'incendio sia 
doloso. 
  

| Sac, Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
ATE 

     
“Oggi alle 2 del mattino ‘improvvisa- 

mente moriva 209 

LUIGIA FAIDUTTI-CRISETIG 
d'anni 70. 

I figli addoloratissimi per tale gravis- 
sima sventura, raccomandano alla pietà 
dei buoni una prece per la loro amatissima 
genitrice. 

Usivizza, 23 settembre 1902. 

       
  

Nob. Collegio delle Dimesse 
TN-CUDEN E 

  

In questo Collegio si ricevono soltanto 
i fanciulle di civil condizione, di età non 
inferiore ad anni 6, nè superiore ad anni 

governativi, comprende otto classi, cinque 
elementari e tre superiori; dopo le quali 
le fanciulle possono pure ricevere ulte- 
riore coltura in quegli studî, a cui desi- 
derano maggiormente applicarsi. 

La retta è di L. 450 per le fanciulle 

quelle delle classi superiori, compresovi 

francese. 
Si ricevono anche alunne esterne le 

quali pagano L. 5 al mese se inscritte 
alle classi elementari, L. 10 se alle su- 

periori., 
Per programmi ed informazioni rivol- 

gersi alla Direzione dell’ Istituto. 

Comune di £. Giov. di Manzano 
    

munito di patente di grado superiore per   tico. Stipendio L. 1000. 

A RIOT gg pa R prg ARA a 
ITA RE RIE ASSET RSS IR PROTANE ENTI II TSE SII epr 

rosini? (n.d. r.) 

Non vende colonie. 

Berlino, 24. — Questa legazione por- ; 

toghese dichiara infondata la voce della; 
cessione della baia di Delagoa o di qual- |‘ 
siasi altro porta nell'Africa portoghese : 

tante in via Gemona N. 72, stava sulla | legazione esclude pure che fra il Porto- ; 

14. L'istruzione, basata sui programmi ' 

| delle classi elementari, e di L. 480 per: 

per queste l'insegnamento della lingua 

Ricercasi subito maestro elementare i 

il posto di insegnante e direttore didat- | 

C00000000ISCIO 
Lavori in terrazzo 

  

SEBICIA DITA 
Pavimenti in linoleo ss ste 
sîe sg ‘e terrazzi in granito 
  

per chiese, salotti, bagni, an- 
diti, ecc. ecc. 

Lavoro garantito - prezzi miti 
Si spediscono preventivi a richiesta. 

ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martignaoco (Udine). 

Recapito presso il Sig. CARGNELUTTI 
ITALICO, barbiere, rimpetto la Posta, 
Udine, 

  

Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

DELIO E e CISA RSI STI 

  

  

I AL TR a IERI TAI RARI RE DETTO SEITE RL ta 

SVEGLIARINO 
Facciamo caldo appello al 

sentimento d'onestà di quanti 
devono per abbonamenti o per 
altro a voler saldare il loro de- 
bito. Tanti arretrati ci recano 
un grave danno economico che 
preme non ci aggravi più oltre. 

L Amministrazione. 

Da 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 

  

  

avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

giornalmente i 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi. 

modicissimi. 
» ss) STO,       

  

Î i 

    

  

    

  

O © 
& | TTNTEEDI ES = 

È fu aperta in Udine via Cavour numero 9 E 
lacca Sa 

S i e 
sa | eni 5SARTORIA ALBINI|" 

la per la confezione d’ abiti da uomo 1 © 

; | Direttore e Tagliatore della medesima è il Signor 5 
n D o EMANUELE ALBINI = 

{già tagliatore della Sartoria = 

è PIETRO MARCHESI SA 

5 Prezzi modicissimi = 
Td Es     
  

  

  

  

  

O 

5 

@ pugliesi, 
i, 

è in grado di poter cedere eccellenti £ 

  

nonchè 

9 Piave a prezzi di concorrenza. 

    

DI ARTEGNA 

Modenesi e del 
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Rappresentanze 

  
  

") MAGAZZINO - CHINCAGLIERIE - MERCERIE - MODE 

Augusto Verza 
Mercatovecchio, 5-7 - TTIDINEI - 

Emporio Ciolistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

  

; officina meccanica per costruzione e 8 
Premiata riparazioni Bicicletta di qualsiasi tipo. 4° 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 
Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 8 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis -Tamburelli ecc. — 

Automobili — Vetturette — Quadricieli 
Tricieli — Motocielette. . 

i PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
] FECTA - SURESNES (Seine) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 
ì Grande assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 

DÈ € € 04 

     id 

Mercatovecchio, 5-7 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuo 
fabbricato con macchine d’ invenzione i 3 
50 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

    

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

  

  

tessutì tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

AN 

   

— Prezzi da non temere concorrenza — 

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Vill 

  

anche, a richiesta. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che 8 
va combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più 
della Casa. — Superiore ai più rinomati sa 
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fsiniizin nrmanzii 19910 + SLIP 
AO Pica MARI AE 185 37 TSE, 

L buchi DESIO Verdone asi 

1 cuntro le 

RFLUESZA 
o [TALATTIE DI PETTO li GE 

Ser piincarsente appr vato da Ceb-briu Ho. 
diche, è costituito dalle rinomate PILLOLE di 

       

       zo 9 È Ù Ri ì 
Ca È & A È 

  

BOMPÉ-ADARI 
di potente azione antisozi: ca, calmante, espet- 
toranti, cento volte superiore a tltbi i disgu. , 
stosi ed inuizesti preparati di satralne, 

“Flacone pres. L. A - grande LS || Presso tutto le Panmanie 

Unici Preparatori: Dompè-Adami,Minici 
-_ MILANO PALERMO 

Piazza della‘scala,5| Piazza Bologni, 25 

Gratis, contro semplice biellotta di visita, nnnsosia: Srida della Salute 
ir “A ra n III] > vp gin en VERE PTT AATLOTA TARPRTEZAO] 

i ni gi + > i A ri PIRERCE e VESPEIRVA 

LoPi rzrgita epriiagin 

Vianini ipa oa Sg : visriasizrà RA 
Relitti 4 - A 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi, 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

Non vi scervellat 
nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 

Domenico Bertaccini 

In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere. e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 
menti che l’ ingegno u- 

mano .ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano o da ap- 

penderè alle pareti, 
lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

igli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 
miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

' 

  

  
  

ogni altro sapone p 
poni esteri. — Il prezzo poi $ a 

   
   

    

   
   

  
   

  

   

  

          
         
    

   

    

uò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
erchè è composto cor sostanze speciali ed è 

Ila! portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i nrincinali Droghieri, Farmacisti 
am e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp. 
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 

  

    

   

    

   

Zsigere la Marca Gallo 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi C la taiohon è diversi saponi all’ amido in commercio. DA A eo Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. ] 

| Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta, Italia. “i 
    

      

  

   

  

  

          

        

      

  

    
       

  

      

    
    
    
    
       

  

     

       
    

    

  

     
       
      

    

       

         

       

     

° Interessante 
rt 

«do D 
{ @b ) ERA 

® = ”. ì SCE ce Z#Zacchinetta 
Gaz o | dai 98 | per fare il burro in casa Sa o N ! 
gi D —: bol na 
dd 1 

ge » © ! 
À « ch Con questo appa n do N ati ia b recchio si ottiene! 

burro in pochi MI 

Sonetto classico nuti col vantaggio 
di sapere che è fat 
O50r- lat co € Ecco le belle gabbie fatte apposta Ip di Due doi 

: libero di germi n0- Per metter dentro ? uccellin che vola, 63 5 
ida Saia CIVI; mentre con edendole sì belle, si consola ha 

- i perando il burro gia 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. ARA di 

n E a mi ; 
Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Marga? k; 

. ° Tr | rato A tutti d’ acquistarne anche una sola, o burro adulte 
Nè ‘vodli 1 > invece di burro g@ € voglio a persuader, spender parola 7 SIE SA de SO nuino. Così si fa an 
Ché spander fiato è una fatica e costa. i ga Mafia 

ni che la Panna, 
5 p È ; À S ndon i v9 rie anda A lu- Venite, su venite tutti quanti Sì vendono in varie grandezze si 

DEI di sivamente all’ Emporio della premiata Che in casa mantenete gli uccellini di 7 7 
Itta Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 2h 

Scegliete !.. gabbie tonde, a cestellini D omenico Bertaccini i 

E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.. in Mercatovecchio dove trovansi anche 

  

  

    

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. È le Macchinette per fare gelati in casa. 
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UDINE, Via di Mozzo n. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
  pisani] 

Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

tg FUSIONI D' OGNI GENERE SU MODELLO #s@ 

LUTGE ROS ELI 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

  

  

  

  

Grande assortimento di utensili “da cucina e da tavola in 

alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 
di Milano. 

      
  

CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 

(EA LR BILE       
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